Dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà
(articoli 46 e 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
Il sottoscritto__________________________________nato a__________________il__________, 
residente a__________________________  in via______________________________________ 
preso atto dello Statuto della Fondazione Cassa di Risparmio di Torino e dell’art. 20 dello Statuto della Provincia del VCO, consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, 
DICHIARA
· di possedere i requisiti di specifica preparazione e competenza di cui all’art. 20 dello Statuto provinciale come da allegato curriculum vitae;
· di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dall’art. 8 comma 6 dello Statuto della Fondazione (“Ai componenti degli organi della Fondazione si applicano inoltre i divieti di cumulo con cariche in altre fondazioni costituite in ottemperanza al Decreto Legislativo 20 novembre 1990, n. 356, nonché quelli di cumulo con altre cariche eventualmente stabiliti dalla legge o dall’Autorità di Vigilanza.”);
· di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dall’art. 8 comma 7 dello Statuto della Fondazione (“Non possono ricoprire la carica di membro di organi della Fondazione o decadono dalla stessa, come previsto all’art. 9 seguente:
a) coloro che non hanno o perdono i requisiti previsti ai commi precedenti del presente articolo;
b) il coniuge, i parenti e affini fino al secondo grado incluso dei membri degli organi della Fondazione;
c) i dipendenti in servizio della Fondazione o di società da quest’ultima controllate, nonché i coniugi di detti dipendenti e i loro parenti e affini fino al secondo grado incluso;
d) il Direttore Generale della Società bancaria conferitaria;
e) coloro che ricoprano la carica di amministratore o di componente dell’organo di controllo degli enti cui lo statuto attribuisca il potere di designazione dei componenti gli organi della Fondazione;
f) coloro che abbiano un rapporto organico di lavoro dipendente o di collaborazione anche a tempo determinato con l’ente che li ha designati;
g) coloro che siano parti in una causa pendente contro la Fondazione;
h) coloro che nel biennio precedente siano stati dichiarati decaduti dalla carica ricoperta in uno degli organi della Fondazione …omissis…;
i) coloro che ricoprano la carica di amministratore di organizzazioni rappresentative di soggetti destinatari degli interventi della Fondazione;
l) coloro che ricoprono o che abbiano ricoperto nei precedenti dodici mesi le seguenti cariche pubbliche: sindaco, assessore o consigliere comunale, presidente e componenti del consiglio circoscrizionale, presidente di provincia o consigliere provinciale, presidente e componenti del consiglio di amministrazione dei consorzi tra Enti locali, presidente e componenti dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, consiglieri di amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui all’art. 114 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, presidente e componenti degli organi delle comunità montane, presidente di città metropolitana o consigliere metropolitano, presidente di giunta regionale, assessore o consigliere regionale, parlamentare o membro del Governo nazionale, dirigente generale ministeriale, parlamentare o commissario europeo;
m) non possono inoltre essere designati, quali partecipanti alle terne di cui al successivo art. 12, commi 2 e 3, coloro che, al momento della designazione, ricoprono la posizione di vertice dei soggetti designanti.”);
· di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dall’art. 8 comma 9 dello Statuto della Fondazione (“Allo stesso modo non possono ricoprire la carica di membro di organi della Fondazione o decadono dalla stessa coloro che ricoprono o che abbiano ricoperto nei precedenti dodici mesi cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e di controllo o funzioni di direzione nella società bancaria conferitaria; non possono ricoprire la carica di membro di organi della Fondazione o decadono dalla stessa coloro che ricoprono cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e di controllo o funzioni di direzione in società concorrenti della conferitaria o di società del suo gruppo.”);
· di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dall’art. 8 comma 10 dello Statuto della Fondazione (“I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione o controllo presso la Fondazione non possono altresì ricoprire funzioni di amministrazione, direzione o controllo presso società controllate o partecipate dalla società bancaria conferitaria.”);
· di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dall’art. 8 comma 11 dello Statuto della Fondazione (“Costituisce causa di decadenza dalla carica di organo della Fondazione l’assunzione di incarichi politici e amministrativi elettivi nello Stato, nelle Regioni e negli enti locali territoriali. Il componente di un organo della Fondazione che sia incorso in tale decadenza non potrà essere eletto all’interno degli organi della Fondazione né con riferimento al mandato in corso al momento della decadenza né con riferimento al mandato immediatamente successivo.”);
· di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi della L. 27 dicembre 1956, n. 1423, o della L. 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;
· di non essere stato condannato, anche con sentenza non definitiva, salvi gli effetti della riabilitazione: 
a) a pena detentiva per un tempo non inferiore a sei mesi per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati, valori mobiliari e di strumenti di pagamento; 
b) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 
c) alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria; 
d) alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 
· di non avere cause pendenti con la Fondazione CRT;
· di non essere stato, con sentenza passata in giudicato, condannato al risarcimento di danni cagionati alla Fondazione CRT;
dichiara inoltre
· di avere preso visione dell’informativa di cui all’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679 e di conoscere e di aver preso atto delle modalità con cui esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 21 del Regolamento UE 2016/679; 
· di autorizzare al trattamento dei propri dati personali per le finalità indicate nell’informativa sopra richiamata e nei limiti ivi indicati; 
si impegna
· a produrre, a richiesta della Fondazione CRT, la documentazione idonea a comprovare la veridicità dei dati, fatti e situazioni sopra dichiarati e a comunicare tempestivamente ogni situazione sopravvenuta che possa comunque rilevare ai fini dell’assunzione della carica.
Il dichiarante
__________________________
ALLEGATO: curriculum vitae
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 E 14 DEL REG. UE N. 2016/679 E DELLA NORMATIVA NAZIONALE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI. 
Il Titolare del trattamento è la Provincia del Verbano Cusio Ossola ( C.F. 93009110037), nella persona del Presidente pro tempore, con sede legale in via dell’Industria 25 – 28924 Verbania,   
Tel: 0323 495011   e-mail: protocollo@provincia.verbania.it,
PEC: protocollo@cert.provincia.verbania.it,
Responsabile Protezione Dati personali (c.d. DPO)
Il Responsabile della Protezione dei Dati (c.d. DPO) è l’avv. Mattia Tacchini, raggiungibile ai seguenti recapiti: tel.: 0323086200, fax: 0323082051, e-mail ordinaria: mt@mattiatacchini.it, PEC: mattia.tacchini@pec.it.
Il trattamento dei dati personali comuni e (art. 10 GDPR), che la riguardano è finalizzato alla designazione e nomina di rappresentanti presso Enti e Società.
Il trattamento è lecito in quanto necessario per l’adempimento di obbligo di legge (riferimento: D.Lgs. 267/2000 e previsioni statutarie dei singoli enti) (come previsto dall’art 6 lett c), GDPR) 
I dati personali trattati dal Titolare sono comunicati e trasmessi agli organismi competenti ad effettuare la nomina, nonché inseriti nelle banche dati e pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente per il perseguimento degli adempimenti di trasparenza obbligatori per legge (D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.) ed a soggetti terzi qualora disposizioni di legge o di regolamento riconoscono tale facoltà di accesso, all’Autorità Nazionale Anticorruzione o altre Autorità Pubbliche o Autorità Giudiziarie. 
Il Titolare del trattamento non ha intenzione di trasferire i dati personali dell’interessato verso un Paese terzo all’Unione Europea o verso un’organizzazione internazionale. Ove si rendesse necessario si avvisa sin da ora che il trasferimento avverrà nel rispetto del Capo V del Regolamento (UE) 2016/679. I dati personali raccolti vengono conservati nel rispetto della vigente normativa e secondo le disposizione relative alla documentazione amministrativa e alla gestione degli archivi delle Pubbliche Amministrazioni ai sensi del DPR 445/2000, D.Lgs. 42/2004 e D.Lgs. 82/2005.
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio per poter accogliere e valutare da parte dell’Ente la domanda presentata. In assenza vi sarà l’impossibilità di svolgere le valutazioni necessarie e dar corso alla richiesta. I dati saranno trattati e conservati per tutto il tempo necessario allo svolgimento della procedura di individuazione dei candidati e, successivamente alla conclusione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità' alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. I dati personali saranno conservati comunque nel rispetto dei termini di conservazione previsti per legge o da regolamento.
L’interessato ha il diritto di chiedere l'accesso ai propri dati personali e la rettifica o la cancellazione o la limitazione e opposizione al trattamento oltre che la portabilità dei dati (artt. 15 e ss del GDPR), comunicandolo al Titolare attraverso i dati di contatto sopra indicati anche attraverso la compilazione di apposito modulo messo a disposizione sul sito internet istituzionale dell’Ente nella Sezione Privacy. Inoltre, l’interessato ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
 (https://www.garanteprivacy.it/modulistica-e-servizi-online/reclamo).
